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 P r o v i n c i a  d i  V e r c e l l i  

 

GG II UU NN TT AA   CC OO MM UU NN AA LL EE   
VERBALE  DI  DELIBERAZIONE    N.°6 /17 

 

 
 OGGETTO:  
Art. 33 del D.Lgs. 30/03/2001 n. 165: ricognizione delle eccedenze e delle 

situazioni di soprannumero di personale anno 2016 e programmazione triennale 

del fabbisogno di personale 2017-2019.   
                         

L’anno 2017, addì  14  del mese di  FEBBRAIO    alle ore  18,30, nella solita sala delle 

adunanze, regolarmente convocata, si è riunita la Giunta Comunale, nelle persone dei Signori: 

N. COGNOME NOME CARICA  PRESENTE ASSENTE 

1 FERRARIS Davide Sindaco 1 = 

2 FERRARIS Piero Assessore 1  

3 POLONI Remo Assessore 1 = 

TOTALI 3  

 

Assiste all’adunanza il Segretario Comunale, Mollia  Dott.ssa Antonella, la quale provvede alla 

redazione del presente verbale. 

Il Sig. Davide  Ferraris, nella sua qualità di Sindaco, assume la presidenza e, riconosciuta legale 

l’adunanza, dichiara aperta la seduta. 
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Il sindaco propone la seguente delibera, 
 

LA GIUNTA COMUNALE 

 

PREMESSO che, in base a quanto previsto dall’art. 6, comma 1, del d.lgs. 30 marzo 2001, n. 

165 “Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche” 

le Amministrazioni Pubbliche hanno l’obbligo, ai fini della mobilità collettiva, di effettuare 

annualmente rilevazioni delle eccedenze di personale per categoria o area, qualifica e profilo 

professionale; 

 

PRECISATO che la medesima norma stabilisce che “le amministrazioni pubbliche curano 

l'ottimale distribuzione delle risorse umane attraverso la coordinata attuazione dei processi di 

mobilità e di reclutamento del personale”; 

 

DATO ATTO che l’art. 16 della legge 12 novembre 2011, n. 183 “Disposizioni per la 

formazione annuale e pluriennale dello Stato” (cd. Legge di stabilità 2012), recependo le 

raccomandazioni dell’Unione Europea sulla necessità di riduzione della spesa pubblica, e, in 

particolare, della spesa del personale, ha modificato l’art. 33 del d.lgs. n. 165/2001 introducendo 

nuovi principi in tema di mobilità e collocamento in disponibilità dei dipendenti pubblici; 

 

CONSIDERATO che la nuova disciplina è entrata in vigore a partire dal 1° gennaio 2012, 

come previsto dall’art. 36 della medesima legge n. 183/2011 che così recita: “Salvo quanto previsto 

dall'articolo 33, commi 7, 9, 29, 31, 35 e 36, la presente legge entra in vigore il 1° gennaio 2012”; 

 

VISTO l’art. 33, comma 1, del d.lgs. n. 165/2001, come modificato,  che così statuisce: “Le 

pubbliche amministrazioni che hanno situazioni di soprannumero o rilevino comunque eccedenze di 

personale, in relazione alle esigenze funzionali o alla situazione finanziaria, anche in sede di 

ricognizione annuale prevista dall'articolo 6, comma 1, terzo e quarto periodo, sono tenute ad 

osservare le procedure previste dal presente articolo dandone immediata comunicazione al 

Dipartimento della funzione pubblica”; 

 

PRECISATO che laddove l’Amministrazione rilevi eccedenze di personale: 

 il dirigente/responsabile è tenuto a dare un'informativa preventiva alle rappresentanze 

unitarie del personale e alle organizzazioni sindacali firmatarie del contratto collettivo 

nazionale del comparto o area; 

 trascorsi dieci giorni da tale comunicazione, l'Amministrazione può procedere al 

collocamento a riposo dei dipendenti in esubero in presenza dei requisiti previsti dall’ art. 

72, comma 11, del d.l. 25 giugno 2008, n. 112 (convertito, con modificazioni, dalla legge 6 

agosto 2008, n. 133) e, in subordine, alla verifica delle possibilità di ricollocazione totale o 

parziale del personale in situazione di soprannumero o di eccedenza nell'ambito della stessa 

Amministrazione, anche mediante il ricorso a forme flessibili di gestione del tempo di 

lavoro o a contratti di solidarietà, ovvero presso altre Amministrazioni, previo accordo con 

le stesse, comprese nell'ambito della Regione tenuto anche conto di quanto previsto 

dall'articolo 1, comma 29, del d.l. 13 agosto 2011, n. 138 (convertito, con modificazioni, 

dalla legge 14 settembre 2011, n. 148); 

 trascorsi novanta giorni dalla comunicazione alle RSU ed alle OO.SS. l'Amministrazione 

procede a collocare in disponibilità il personale che non sia possibile impiegare 

diversamente nell'ambito della medesima Amministrazione e che non possa essere 

ricollocato presso altre Amministrazioni nell'ambito regionale, ovvero che non abbia preso 

servizio presso la diversa Amministrazione nell'ambito regionale, ovvero che non abbia 

preso servizio presso la diversa Amministrazione secondo gli accordi di mobilità; 
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 dalla data di collocamento in disponibilità restano sospese tutte le obbligazioni inerenti al 

rapporto di lavoro e il lavoratore ha diritto ad un'indennità pari all' 80 per cento dello 

stipendio e dell'indennità integrativa speciale, con esclusione di qualsiasi altro emolumento 

retributivo comunque denominato, per la durata massima di ventiquattro mesi; 

 

DATO ATTO che la mancata attivazione delle procedure di ricognizione previste dall’art. 6, 

comma 1, del d.lgs. n. 165/2001 da parte del dirigente/responsabile è valutabile ai fini della 

responsabilità disciplinare; 

 

ATTESO che le Amministrazioni Pubbliche che non adempiono alla ricognizione annuale non 

possono effettuare assunzioni o instaurare rapporti di lavoro con qualunque tipologia di contratto 

pena la nullità degli atti posti in essere, come previsto dall’art. 33, comma 2, dello stesso d.lgs. n. 

165/2001; 

 

CONSIDERATO che, come previsto dall’art. 2, comma 1, del d.lgs. n. 165/2001, spetta alle 

singole Amministrazioni, mediante propri atti di organizzazione, sulla base dei principi generali 

fissati da disposizioni di legge, determinare le linee fondamentali di organizzazione degli uffici, 

individuare gli uffici di maggiore rilevanza ed i modi di conferimento della titolarità degli stessi 

nonché le dotazioni organiche complessive; 

 

DATO ATTO, INOLTRE che: 

- l’art. 39 comma 1 della legge 449/1997 stabilisce che, al fine di  assicurare le 

esigenze di funzionalità e di ottimizzazione delle risorse per il migliore 

funzionamento dei servizi, compatibilmente con le disponibilità finanziarie e di 

bilancio, gli organi di vertice  delle amministrazioni pubbliche sono tenuti alla 

programmazione triennale del fabbisogno del personale; 

- l’art.91 del D.lgs n. 267 del 2000 prevede che gli organi di vertice  delle 

amministrazioni locali sono tenuti alla programmazione triennale del fabbisogno 

del personale finalizzata alla riduzione programmata delle spese di personale; 

 

 

DATO ATTO che il Comune di  Piode non ha nella propria dotazione organica personale 

ascrivibile al profilo di Agente di Polizia Locale; 

 

 

DATO ATTO, per quanto sopra esposto, che presso il Comune di   Piode  non è dato riscontrare 

casi di eccedenza o di soprannumero di personale; 

 

 

RITENUTO, pertanto, di dover provvedere all’aggiornamento del programma triennale del 

fabbisogno di personale per gli anni 2017-2018-2019; 

 

RICHIAMATO l’art. 1, comma 762, della L. n. 208/2015 (Legge di Stabilità 2016), il quale ha 

previsto che dal 2016 tutte le norme finalizzate al contenimento della spesa di personale, che fanno 

riferimento al patto di stabilità interno, si intendono riferite ai nuovi obiettivi di finanzia pubblica 

del “pareggio di bilancio” restando ferme le disposizioni di cui all’art. 1, comma 562, della L. n. 

296/2006 e le altre disposizioni in materia di spesa di personale riferite agli enti che nell’anno 2015 

non erano sottoposti alla disciplina del patto di stabilità interno; 

 

VISTO l’art. 1, comma 562, della L. n. 296/2006 e s.m.i., il quale prevede la possibilità di 

procedere all’assunzione di personale nel limite delle cessazioni di rapporti di lavoro a tempo 

indeterminato complessivamente intervenute nel precedente anno (garantendo comunque il turn-



over al 100% delle cessazioni, anche di quelle verificatesi dopo il 2006 - delibera Sezioni Riunite n. 

52/2010); 

 

CONSIDERATO CHE non  si sono verificate cessazioni di personale dipendente e che, pertanto, è 

possibile procedere solo mediante assunzioni a tempo determinato; 

 

 

VERIFICATI inoltre i presupposti necessari per poter procedere ad assunzioni a qualsiasi titolo e 

con qualsivoglia tipologia contrattuale e che, in particolare, l’Ente:  

- rispetta il succitato vincolo del contenimento della spesa di personale, rispetto all’anno 

2009; 

- ha approvato il Piano triennale di azioni positive in tema di pari opportunità (art. 48, comma 

1, D. Lgs. n. 198/2006) con D.G. C. n. 52 ; 

 

CONSIDERATO altresì che questo Ente non ha mai dichiarato il dissesto finanziario e che 

dall’ultimo Conto Consuntivo approvato non emergono condizioni di squilibrio finanziario come 

risulta dall’apposita tabella allegata al medesimo; 

 

 

CONSIDERATO CHE, per quanto riguarda l’acquisizione di personale mediante assunzioni a 

tempo determinato o altre forme di flessibilità, l’art.9, comma 28 del Dl. 78/2010 testualmente 

recita: 
 
A decorrere dall'anno 2011, le amministrazioni dello Stato, anche ad ordinamento autonomo, le agenzie, incluse le Agenzie 
fiscali di cui agli articoli 62, 63 e 64 del decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, e successive modificazioni, gli enti pubblici 
non economici, le università e gli enti pubblici di cui all'articolo 70, comma 4, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 e 
successive modificazioni e integrazioni, le camere di commercio, industria, artigianato e agricoltura fermo quanto previsto 
dagli articoli 7, comma 6, e 36 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, possono avvalersi di personale a tempo 
determinato o con convenzioni ovvero con contratti di collaborazione coordinata e continuativa, nel limite del 50 per cento 
della spesa sostenuta per le stesse finalità nell'anno 2009. Per le medesime amministrazioni la spesa per personale relativa a 
contratti di formazione-lavoro, ad altri rapporti formativi, alla somministrazione di lavoro, nonché al lavoro accessorio di cui 
all'articolo 70, comma 1, lettera d) del decreto legislativo 10 settembre 2003, n. 276, e successive modificazioni ed 
integrazioni, non può essere superiore al 50 per cento di quella sostenuta per le rispettive finalità nell'anno 2009. I limiti di cui 
al primo e al secondo periodo non si applicano, anche con riferimento ai lavori socialmente utili, ai lavori di pubblica utilità e ai 
cantieri di lavoro, nel caso in cui il costo del personale sia coperto da finanziamenti specifici aggiuntivi o da fondi dell'Unione 
europea; nell'ipotesi di cofinanziamento, i limiti medesimi non si applicano con riferimento alla sola quota finanziata da altri 
soggetti. Le disposizioni di cui al presente comma costituiscono principi generali ai fini del coordinamento della finanza 
pubblica ai quali si adeguano le regioni, le province autonome, gli enti locali e gli enti del Servizio sanitario nazionale. Per gli 
enti locali in sperimentazione di cui all'articolo 36 del decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118 (98), per l'anno 2014, il limite di 
cui ai precedenti periodi è fissato al 60 per cento della spesa sostenuta nel 2009. A decorrere dal 2013 gli enti locali possono 
superare il predetto limite per le assunzioni strettamente necessarie a garantire l'esercizio delle funzioni di polizia locale, di 
istruzione pubblica e del settore sociale nonché per le spese sostenute per lo svolgimento di attività sociali mediante forme di 
lavoro accessorio di cui all'articolo 70, comma 1, del decreto legislativo 10 settembre 2003, n. 276. Le limitazioni previste dal 
presente comma non si applicano agli enti locali in regola con l'obbligo di riduzione delle spese di personale di cui ai commi 
557 e 562 dell'articolo 1 della legge 27 dicembre 2006, n. 296, e successive modificazioni, nell'ambito delle risorse disponibili 
a legislazione vigente. Resta fermo che comunque la spesa complessiva non può essere superiore alla spesa sostenuta per le 
stesse finalità nell'anno 2009. Sono in ogni caso escluse dalle limitazioni previste dal presente comma le spese sostenute per 
le assunzioni a tempo determinato ai sensi dell'articolo 110, comma 1, del testo unico di cui al decreto legislativo 18 agosto 
2000, n. 267. Per il comparto scuola e per quello delle istituzioni di alta formazione e specializzazione artistica e musicale 
trovano applicazione le specifiche disposizioni di settore. Resta fermo quanto previsto dall'articolo 1, comma 188, della legge 
23 dicembre 2005, n. 266. Per gli enti di ricerca resta fermo, altresì, quanto previsto dal comma 187 dell’articolo 1 della 
medesima legge n. 266 del 2005, e successive modificazioni. Al fine di assicurare la continuità dell'attività di vigilanza sui 
concessionari della rete autostradale, ai sensi dell'art. 11, comma 5, secondo periodo, del decreto-legge n. 216 del 2011, il 
presente comma non si applica altresì, nei limiti di cinquanta unità di personale, al Ministero delle infrastrutture e dei trasporti 
esclusivamente per lo svolgimento della predetta attività; alla copertura del relativo onere si provvede mediante l'attivazione 
della procedura per l'individuazione delle risorse di cui all'articolo 25, comma 2, del decreto-legge 21 giugno 2013, n. 69, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 9 agosto 2013, n. 98. Alle minori economie pari a 27 milioni di euro a decorrere 
dall’anno 2011 derivanti dall’esclusione degli enti di ricerca dall’applicazione delle disposizioni del presente comma, si provvede 
mediante utilizzo di quota parte delle maggiori entrate derivanti dall’ articolo 38, commi 13-bis e seguenti. Il presente comma 
non si applica alla struttura di missione di cui all'art. 163, comma 3, lettera a), del decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163. Il 
mancato rispetto dei limiti di cui al presente comma costituisce illecito disciplinare e determina responsabilità erariale. Per le 
amministrazioni che nell’anno 2009 non hanno sostenuto spese per le finalità previste ai sensi del presente comma, il limite di 
cui al primo periodo è computato con riferimento alla media sostenuta per le stesse finalità nel triennio 2007-2009. 
 

LETTA la pronuncia della Corte dei Conti Sezione delle Autonomie n. 2/2015, in merito ai vincoli 

di spesa in materia di lavoro flessibile,  che ha pronunciato il  seguente principio di diritto: 
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“Le limitazioni dettate dai primi sei periodi dell’art. 9, comma 28, del d.l. n. 78/2010, in materia di 

assunzioni per il lavoro flessibile, alla luce dell’art. 11, comma 4-bis, del d.l. 90/2014 (che ha 

introdotto il settimo periodo del citato comma 28), non si applicano agli enti locali in regola con 

l’obbligo di riduzione della spesa di personale di cui ai commi 557 e 562 dell’art. 1, l. n. 296/2006, 

ferma restando la vigenza del limite massimo della spesa sostenuta per le medesime finalità 

nell’anno 2009, ai sensi del successivo ottavo periodo dello stesso comma 28; 

 

 

 

DATO ATTO CHE sulla presente proposta di deliberazione dovrà essere acquisito il parere del 

Revisore del Conto, ai sensi dell'art. 19, comma 8 della L. n. 448/2001: favorevole  f.to Crescio C. 

 

CONSIDERATO, INOLTRE, che per le annualità 2017 e 2018 non si procede ad effettuare, al 

momento, nessuna previsione assunzionale in quanto la stessa è subordinata alle cessazioni ed ai 

trasferimenti eventualmente a divenire e si rimanda, quindi, a successivo atto, la previsione di 

ulteriori assunzioni da pianificare anche in base alla normativa assunzionale ed economica in 

continua evoluzione; 

Con voti unanimi favorevoli, 

DELIBERA 

 

Per le motivazioni espresse in parte preambolo e che qui si intendono integralmente riportate, 

quanto appresso: 

1) DI DARE ATTO, per le motivazioni di cui in narrativa e sulla base delle risultanze 

della ricognizione di cui all’art. 6, comma 1, del d.lgs. n. 165/2001, che l’attuale 

struttura dell’Ente non presenta situazioni di esubero od eccedenza di personale; 

2) DI DARE ATTO, conseguentemente, che non trovano applicazione, per questo Ente, i 

vincoli posti dall’art. 33 del d.lgs. n. 165/2001, come modificato dall’art. 16 della legge 

12 novembre 2011, n. 183; 

3) DI APPROVARE  il programma di fabbisogno di personale per il triennio 2017/2019 

come segue: 

 

ANNO 2017: NULLA 

 

ANNO 2018: NULLA 

 

ANNO 2019: NULLA 

 

Il Segretario Comunale, Responsabile del Servizio, visto l’ art. 49, comma 1 del D.Lgs. 18.08.2000 

n. 267  esprime parere favorevole alla proposta di delibera di cui sopra in ordine alla regolarità 

tecnica; 

 

                                                                                                                 Il Segretario Comunale 

                         Responsabile del Servizio  

                                                                                                                Dr.ssa Antonella Mollia 



Letto, confermato e sottoscritto 

Il Sindaco 
F.to : Ferraris D.  

___________________________________ 

Il Segretario Comunale 
F.to : Dr.ssa MOLLIA Antonella  

___________________________________ 
 

 
CERTIFICATO DI PUBBLICAZIONE 

 
 
 
 
La presente deliberazione è stata pubblicata in data odierna, per rimanervi 15 giorni consecutivi 
dal                                    nel sito web istituzionale di questo comune accessibile al pubblico (art. 
32, comma 1, della legge 18 giugno 2009, n. 69). 
 

 
,  
 

Il  Resp del servizio  
F.to:  

 

 

Il sottoscritto Segretario Comunale, visti gli atti d’ufficio  
 

ATTESTA 
 

che la presente deliberazione è stata comunicata in elenco il primo giorno di pubblicazione: 
 
 Ai Signori Capi Gruppo consiliari come prescritto dall’art. 125  del D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 

267 
 
 Alla Prefettura di _________ ai sensi dell’art.135, 2° comma del D.Lgs. 18 agosto 2000 n. 267  
 

 
,  Il Segretario Comunale 

F.to: Dr.ssa MOLLIA Antonella 
 

 
E' copia conforme all'originale, in carta semplice, per uso amministrativo. 
                    
 Piode  Il Segretario Comunale 

 
 
 

DICHIARAZIONE DI ESECUTIVITA’ 
 

DIVENUTA ESECUTIVA IN DATA  
 

 Perché dichiarata immediatamente eseguibile (art. 134, 4° comma, D.Lgs 18 agosto 2000, n. 
267) 

 
 Per la scadenza dei 10 giorni della pubblicazione (art.134, 3° comma, D.Lgs. 18 agosto 2000, 

n.267) 

 Il Segretario Comunale 
 

 


